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liberatori. Com itato nazionale jugoslavo fa alto e basso. Uffici 
già austriaci d ich iarano  riconoscere au to rità  Trieste. C ittad in i 
esu ltan ti m a affam ati e spogli di tu tto  invocano aiuto  et sicu­
rezza. — P er il m unicipio  e com itato nazionale f.to avv. Petris.
— G enerale P e tit ti ».

« Come noto Veglia non è com presa fra le isole assegna­
teci da clausole arm istizio  e difficoltà per riforn im enti via 
m are in questo m om ento sono num erose.

Generale S c i p i o n i  ».

Stralciam o dal rapporto  del com andante del Sirtori i 
particolari sulle prim e operazioni relative a ll’occupazione 
dell’isola di Veglia ed altre  im portan ti notizie.

Dopo avere accennato ai segnali ed alle invocazioni di 
soccorso da parte  dei due uom ini del battello a vela che aveva 
richiam ato  l’attenzione della silu ran te, m entre navigava sotto 
costa per la forte bora, il com andante M ercalli riferisce :

« A vvicinatom i al porticciuolo dò fondo alle ore 11,10 
(15 novembre) in  10 m etri. Noto subito lungo la banchina del 
porto e le strade che ad esso sboccano grande agitazione di 
popolo, uom ini e donne che corrono sbandati tendendo a rin ­
chiudersi nelle case; vedo chiaram ente fra  essi parecchi ind i­
vidui vestiti di divise austriache  e sento d istin tam en te  dei 
colpi di fucile spara ti d ietro le ultim e case. Convintom i da 
tu tto  ciò che in paese regna effettivam ente il disordine, m ando 
subito a te rra  il plotone da sbarco.

« Poco dopo è g iun ta  la to rpedin iera  3 PN  al com ando 
del tenente di vascello Culiolo che, in ro tta  per Cherso con 
una mezza com pagnia di fan teria, udito  il mio segnale chie­
dente rinforzo era subito accorso. Ho ordinato  al sig. Culiolo 
di sbarcare subito la mezza com pagnia ed al capitano di fan ­
teria che la com andava di restare nell’isola di Veglia fino a 
nuovi ordini.

« Recatom i a te rra  con la  tru pp a  ho constatato  che la 
popolazione accoglieva con visibile entusiasm o la protezione 
della tru pp a  regolare che sbarcava.

« Subito ho d iram ato  nei d in to rn i della c ittà  alcune p a t­
tuglie di sicurezza e sorveglianza ed ho disposto per l ’im m e­
diato invio di un distaccam ento al piccolo paese di Ponte 
(8 km. a sud est di Veglia) e di un' altro  al punto  di arrivo 
del cavo telegrafico con Cherso e Trieste, sito poco lontano da 
Veglia.

« Ho fatto occupare in  c ittà : la  caserm a delle guard ie di 
finanza, la cap itaneria  di porto, la caserm a della gendarm eria,


